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I N D I C E 

Disegno di legge : 

(Discussione e approvazione) 

« Anniento di pene pecuniarie per contrav­
venzioni a norme di polizia in materia di bo­
nifica » (N. 65), — Oratori: Presidente relatore, 
Conti, Lanzetta, Allegato, Tartufoli, Spez­
zano Pag. 23 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Allegato, Ange­
lini, Braschi, Carelli, Conti, Di Bocco, Fab­
bri, Grieco, Guarienti, Lanza, Lanza Filingeri, 
Lanzara, Lanzetta, Menghi, Milillo, Eaeucchi, 
Oggiano, Piemonte, Eistori, Eocco, Salomone, 
Spezzano, Tartufoli. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Aumemto di pene pecuniarie per contravven­
zioni a norme di polizia in materia di boni­
fica » (N. 65). 

PEESIDENTE, relatore. Con il regolamento 
pubblicato con il regio decreto 8 maggio 3 904, 
n. 368, si provvide ad emanare le norme 
per la esecuzione del Testo unico della legge 
22 marzo 1900, n. 195, e della legge 7 luglio 
1902, n. 333, sulle bonificazioni delle paludi e 
e dei terreni paludosi. Il titolo VI di questo 
regolamento contiene le disposizioni di polizia 
per la conservazione delle opere di bonifica e 
loro pertinenze; e al capo I I del detto titolo 
si disciplina la materia delle contravvenzioni. 

All'articolo 143 sono indicate le pene per 
talune infrazioni e, al n. 3, è comminata l'am­
menda da lire 0,50 a lire 5, secondo che trat­
tisi di pecora o di capra o grosso capo di be­
stiame, per ogni bestia abbandonata o la­
sciata vagare senza custodia o condotta con 
custodia insufficiente sugli argini dei canali 
ed alvei di bonifica, di recinto delle colmate 
o di difesa delle opere di una bonificazione. 
Nel caso però di una sola pecora l'ammenda 
non può essere minore di una lira, e, qualunque 
sia il numero delle bestie, l'ammontare totale 
dell'ammenda non può eccedere lire 300. 
Tale disposizione concerne un'ipotesi di reato 
per sé stante, non prevista dall'articolo 636 
del vigente Codice penale, riferendosi all'ab­
bandono o alla deficiente custodia anche di 
singoli animali. D'altra parte gli aumenti 
alle sanzioni pecuniarie in materia penale 
apportati dai decreti legislativi 5 ottobre 
1945, n. 679, e 21 ottobre 1947, n. 1250, non 
sono applicabili alle pene proporzionali. 
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Pertanto il Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste, di accordo col Ministro di grazia e 
giustizia, nell'intendimento dì adeguare le 
pene alle così mutate proporzioni del valore 
della moneta, ha presentato al Senato il 
disegno di legge col quale viene riprodotta la 
norma dell'articolo 143, n. 3, meno che nel 
capoverso, del regio decreto 8 maggio 1904, 
n. 368, modificata soltanto nell'entità dell'am­
menda. 

Fa presente che si può accogliere senz'altro 
il principio informatore del disegno di legge 
iij. esame. C'è da osservare soltanto che le 
sanzioni comminate sono sproporzionate alla 
entità dei reati previsti. Un'azione preven­
tiva, anche nel caso in questione, sarebbe 
assai più opportuna di un'esagerata repres­
sione. In ogni modo, in ossequio al criterio 
d'indole generale di non esagerare nella mi­
sura delle pene, propone il seguente emenda­
mento: sostituire nel testo dell'articolo unico, 
al n. 3, alle parole: «l'ammenda da lire cento 
a lire mille > le altre: «l'ammenda da lire 
cinquanta a lire duecentocinquanta » e alle 
parole: « minore di lire duecento » e « supe­
riore a lire sessantamila » le altre: « minore 
di lire cinquanta » e « superiore a lire quindi­
cimila ». 

CONTI. Esprime la preoccupazione che 
il reato previsto dal disegno di legge sia un 
duplicato di quello contemplato dal Codice 
penale come pascolo abusivo. 

LANZETTA. È d'avviso che se mai po­
trebbe ricorrere, qualora vi fossero gli estremi 
della rottura degli argini, il reato di danneg­
giamento. 

ALLEGATO. Dichiara di essere contrario 
all'approvazione del disegno di legge, giacché 
esso colpirebbe pressoché esclusivamente la 
piccola proprietà pastorizia, spesso costretta 
a cercare alimenti per il proprio bestiame ai 
margini delle strade e nessun effetto negativo 
eserciterebbe sui grandi proprietari. 

TAETUFOLI. Si rende conto della situa­
zione disagiata dei piccoli pastori, special­
mente nelle zone di montagna, ma crede 
necessario porre freno alla distruzione che il 
bestiame vagante e malamente sorvegliato 
spesso arreca alle opere d'arte, con grave 
danno delle economie locali, ed in specie 
dell'opera di rimboschimento. 

SPEZZANO. È d'avviso che l'approva­
zione del disegno di legge darebbe ai grandi 
proprietari terrieri una nuova arma per col­
pire i braccianti disoccupati, il cui unico 
mezzo di sostentamento è spesso fornito da 
poche capre da essi stessi condotte al pascolo, 
spesso in prossimità degli argini di bonifica, 
dove più rigogliosa é la vegetazione erbosa; 
tanto più che assai spesso le opere d'arte, di 
cui si teme il danneggiamento attraverso il 
pascolo abusivo, sono in condizioni pessime 
di manutenzione. Conclude che le disposi­
zioni del disegno di legge in parola potranno 
trovare la loro sede più appropriata nelle 
nuove leggi sulla bonifica e che pertanto è 
necessario pel momento soprassedere all'ap­
provazione del decreto. 

LANZETTA. Propone formalmente il rigetto 
del disegno di legge. 

PEESIDENTE. Mette ai voti la proposta 
di rigetto del disegno di legge. 

(Non è approvata). 
Mette a voti la proposta di sospensiva del 

senatore Spezzano. 
(Non è approvata). 
Mette ai voti l'emendamento già da lui 

proposto all'articolo unico del disegno di 
legge. 

(È approvato) (1). 
Mette ai voti l'articolo unico del disegno di 

legge così emendato. 
(È approvato). 

La riunione ha termine alle ore 12,10. 

ALLEGATO. 

Aumento di pene pecuniarie per contravvenzioni 
a norma di polizia in materia di bonifica » 
(N. 65). 

Articolo unico. 

L'articolo 143, n. 3, del regio decreto 8 mag­
gio 1904, n. 368, che approva il regolamento 

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto. 
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per F esecuzione della legge 22 marzo 1900, 
n. 195, testo unico, e della legge 7 luglio 1902, 
n. 333, sulle bonificazioni delle paludi e dei > 
terreni paludosi, è così modificato: 

« 3°) l'ammenda da lire cinquanta a lire due­
centocinquanta, secondo che trattasi di pecora ì 
o di capra e grosso capo di bestiame, per I 
ogni bestia abbandonata o lasciata vagare 
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senza custodia o condotta con custodia insuf­
ficiente sugli argini dei canali ed alvei di bo­
nifica, di recinto delle colmate o di difesa delle 
opere di una bonificazione. 

« L'ammenda non può in nessun caso es­
sere minore di lire cinquanta né, qualunque 
sia il numero delle bestie, superiore a lire 
quindicimila ». 


